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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “G. MARCONI” di Venegono Superiore

Via Martiri della Libertà, 3 - 21040 VENEGONO SUPERIORE -Tel. 0331/857168 – Fax 0331/861570

Sito web: www.icsvenegono.it - e-mail: VAIC86200L@istruzione.it 

Prot. N. 6638 C 14





Venegono Superiore, 14.12.2010








Al Collegio dei Revisori dei Conti









Alle RSU d’Istituto

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA A.S. 2010/2011

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTO il P.O.F. dell’Istituzione Scolastica predisposto dal Collegio dei Docenti e adottato dal Consiglio d’Istituto;

CONSIDERATO che il Consiglio d’Istituto, ai sensi dell’art. 88 del CCNL 29.11.2007, ha provveduto alla deliberazione delle attività da retribuire con il Fondo d’Istituto per l’anno scolastico 2010/2011;

VISTA l’ipotesi di Contrattazione Integrativa d’Istituto per l’a.s. 2010/2011 sottoscritta in data 10.12.2010 fra le RSU d’Istituto, le Organizzazioni Sindacali presenti e il Dirigente Scolastico in applicazione 

· del CCNL 29.11.2007

· delle sequenze contrattuali

· del Decreto Legislativo n. 150 del 27.10.2009

· della circolare DFP n. 7 del 13.05.2010

VISTO l’art. 6 del CCNL del 29.11.2007;

VISTO l’ammontare del Fondo d’Istituto calcolato in base ai parametri di calcolo per l’a.s. 2010/2011;

VISTI i nuovi parametri, stabiliti dall’accordo integrativo nazionale MIUR/OO.SS., per la quantificazione dei finanziamenti relativi alle “Funzioni Strumentali” previste dall’art. 33 CCNL 29.11.2007 e agli “incarichi specifici” previsti dall’art. 1 della sequenza contrattuale del 25.07.2008;

VISTA la relazione tecnico-finanziaria predisposta dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi;

1
D I C H I A R A

Che l’attività contrattuale è stata indirizzata nel modo seguente:
· Il contratto integrativo d’Istituto riguarda l’a.s. 2010/2011 e gli effetti del presente contratto decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, salvo quanto diversamente previsto.

· La contrattazione si svolge sulle materie e nei limiti stabiliti dalle normative vigenti, con rispetto della riserva di legge per le “materie escluse”.
· La contrattazione integrativa tiene conto delle priorità adottate dal Consiglio d’Istituto da attuare attraverso il P.O.F., il Programma Annuale e il Contratto Integrativo d’Istituto:
· sostenere la gestione unitaria dell’Istituzione Scolastica sotto l’aspetto 
organizzativo e formativo;

· curare la prevenzione del disagio socio-culturale e la dispersione scolastica;

· curare l’integrazione e l’inclusione degli alunni diversamente abili e degli alunni 
stranieri;

· favorire la collaborazione con enti, associazioni e strutture esistenti sul territorio 
per la progettazione e la realizzazione di iniziative condivise.

· salvaguardare la continuità educativa e didattica tra i due ordini di scuola.

· Il contratto integrativo d’Istituto tiene conto della complessa realtà dell’Istituto 
Comprensivo (costituito da due plessi di scuola primaria e due plesso di scuola 
secondaria di I grado su due territori comunali) e si basa sulla necessità di far fronte 
a:

- 
Riduzione dell’organico dei Collaboratori Scolastici e presenza di collaboratori che 
usufruiscono della legge 104/92;
-
Consistente presenza nelle classi di alunni stranieri alloglotti appartenenti alle più 
diverse nazionalità;

-
Esigenza di garantire un attento supporto agli alunni nel loro percorso di crescita e ai docenti nello svolgimento dell’attività didattica;

-
Esigenza di offrire il massimo di opportunità formative a tutti gli alunni frequentanti;

- 
Bisogno di formazione professionale e qualificazione continua degli insegnanti e 
del personale ATA.

La Contrattazione Integrativa, svolta all’insegna della collaborazione tra le parti, ha rappresentato uno strumento di efficace confronto sulla realtà dell’Istituto Comprensivo.
( Il budget relativo al FIS e agli Istituti Contrattuali viene impegnato per retribuire le attività di      cui all’articolato della contrattazione.

In premessa si riportano le disponibilità economiche rispetto alle quali si è proceduto alla contrattazione stessa, indicando le risorse complessive, delle quali è stata dettagliata la derivazione distinguendo i fondi per le attività finalizzate e il budget del Fondo d’Istituto.


All’art. 4 viene richiamato il criterio fondamentale di attribuzione delle risorse: la retribuzione di attività che siano mirate alla produttività e all’efficienza del servizio scolastico.









2


All’art. 5 viene riportata la ripartizione del fondo tra docenti e personale ATA, tenuto conto della delibera del Consiglio d’Istituto che ha confermato il precedente criterio della proporzionalità.

All’art. 6 vengono specificati gli stanziamenti  le cui voci sono state estrapolate dal Piano Attività docenti e ATA .

1. Per quanto riguarda il PERSONALE DOCENTE le attività e gli incarichi sono stati raggruppati in diverse categorie:

a) Supporto al Dirigente Scolastico e al modello organizzativo
 
In questo settore sono stati inseriti tutti gli incarichi che vanno a supportare l’attività del   Dirigente nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e gestionali, mirate a    promuovere l’efficienza e la produttività del servizio scolastico.
b) Supporto alla didattica 

A questo settore fanno riferimento tutti gli incarichi che agevolano l’espletamento dell’attività propriamente didattica, volta al conseguimento degli obiettivi educativi-didattici e all’acquisizione delle competenze, prestando particolare attenzione alle esigenze degli alunni in difficoltà.
c) Supporto all’organizzazione
Sono inserite tutte le attività non direttamente connesse con l’attività didattica, ma che fanno riferimento a strutture organizzative di fondamentale rilevanza nella configurazione del servizio formativo.

d) Partecipazione a progetti provinciali
L’Istituto apporta il proprio contributo a un importante progetto pluriennale di cui è promotore l’ASVA (Associazioni scuole Varese) che coinvolgerà negli anni a venire gran parte degli Istituti Scolastici della Provincia di Varese (Progetto di Educazione all’Affettività e Prevenzione Abuso sui Minori)

e) Attività di insegnamento

Si fa riferimento all’Istituto della flessibilità organizzativa e didattica di cui al c. 2 dell’art. 88 CCNL 2006-2009. Ne usufruiscono i docenti dei plessi di scuola secondaria di I grado in quanto l’orario prevede in alcuni giorni della settimana una diversa scansione dell’ora di lezione.
f) Attuazione progetti
In questo settore sono inserite le attività svolte da alcuni docenti, volte alla messa in opera dei progetti di continuità tra i diversi ordini di scuola (scuola dell’infanzia – scuola primaria; scuola primaria – scuola secondaria di I grado)

g) Aggiornamento - formazione
Partecipazione ai corsi deliberati dal Collegio Docenti nel Piano formazione, finalizzati all’aggiornamento continuo del personale docente. L’attività di formazione è sempre in sintonia con le scelte educative e formative. A ciò si aggiunge la necessità di garantire la formazione continua degli ASPP e degli Addetti ai sensi del D.L.vo 81/88.
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h) Attività di collaborazione  D.L.vo 81/88
Viene incentivata l’attività degli ASPP (addetti al Servizio Prevenzione e Protezione) e degli addetti al I° Soccorso all’Incendio / evacuazione 

i) Visite guidate e viaggi d’istruzione
Fanno parte integrante dell’attività didattica e rappresentano ulteriori opportunità di socializzazione, di studio e di conoscenza. Relativamente alla modalità di corresponsione dei compensi, vengono retribuiti forfetariamente tutti gli incarichi, mentre le commissioni vengono retribuite in base alle ore effettivamente svolte.
2. Anche per il PERSONALE ATA si è proceduto a raggruppare gli incarichi secondo le diverse tipologie e distinguendo in alcuni casi tra collaboratori scolastici e assistenti amministrativi. Tutte le attività vengono incentivate forfetariamente:

a) Flessibilità oraria e ricorso alla turnazione
· Viene riconosciuto al personale collaboratore il disagio derivato dalle turnazioni 
dovute alla struttura dell’orario delle lezioni che prevede alcuni rientri pomeridiani
· I collaboratori della scuola primaria hanno dato la disponibilità ad effettuare l’orario 
spezzato nei giorni di rientro pomeridiano per garantire la totale copertura 
dell’orario scolastico
· Sui collaboratori del plesso “Ferrarin”, sede della Direzione, grava un impegno 
ulteriore derivato dal fatto che nella sede centrale vengono effettuate tutte le 
riunioni e le iniziative che coinvolgono l’intero Istituto (Consiglio d’Istituto – 
Riunioni con i genitori – incontri di formazione – ecc.) 
· Gli assistenti amministrativi garantiscono l’apertura degli uffici di segreteria 
turnando sui tre giorni di svolgimento pomeridiano delle lezioni, anche con 
apertura al pubblico

b) Iintensificazione del carico di lavoro e sostituzione colleghi assenti
      -
 Collaboratori scolastici
· Disponibilità ad effettuare servizi esterni (Posta / Banca);

· Disponibilità al ritiro giornaliero di documenti / corrispondenza destinati ai plessi di Venegono Inferiore;

· Disponibilità a collaborare con le Amministrazioni Comunali per il servizio mensa (ritiro buoni e notifica numero pasti);

· Viene riconosciuta la particolare attenzione che i collaboratori scolastici prestano nel supportare gli alunni che per vari motivi necessitano di aiuto.
· Assistenti amministrativi
· Viene riconosciuto il maggior carico di lavoro che si viene inevitabilmente a 

determinare in caso di colleghi assenti.

· Si incentiva il lavoro aggiuntivo derivato dalla necessità di effettuare la 


trasmigrazione di tutte le aree del SISSI sul SIDI.

c) Attività di collaborazione D.L.vo 81/08 (Addetti)

Viene incentivata l’attività degli Addetti al Primo Soccorso e all’Antincendio/Evacuazione.
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d) Attività lavorativa svolta tra due plessi del plesso Marconi

Viene riconosciuto il disagio del collaboratore scolastico che, a seguito riduzione organico, al fine di compensare la carenza di personale, ha dato la propria disponibilità a prestare servizio di pulizia nel plesso “Manzoni” due pomeriggi la settimana.
e) Aggiornamento
Viene riconosciuta e incentivata la partecipazione ai corsi nei casi in cui viene richiesta una nuova qualificazione. A ciò si aggiunge l’esigenza di garantire la formazione continua degli Addetti al Primo Soccorso e Antincendio / Evacuazione di cui al D.L.vo 81/08.

f) Straordinario
Per casi eccezionali e non prevedibili, per tutto il personale ATA è stato  predisposto un pacchetto di ore a disposizione.

Agli art. 9 e 10 vengono definiti i compensi per i docenti assegnatari di Funzioni Strumentali (su delibera del Collegio Docenti) e i compensi per il personale ATA cui vengono conferiti Incarichi Specifici (su proposta del DSGA).

( Nella destinazione delle risorse si è fatto riferimento ai documenti fondamentali della scuola:
· Piano dell’Offerta Formativa

· Programma Annuale

· Contrattazione Integrativa.

L’accordo contrattuale risulta coerente con il Piano Annuale delle attività del Collegio Docenti e con il Piano Attività del Personale ATA che sono stati fatti oggetto di delibera in sede di Consiglio d’Istituto.

( Le attività e gli incarichi per l’anno scolastico 2010.11, finalizzati all’attuazione del POF dell’Istituto Comprensivo, sono mirati a:

· promuovere la qualità dei processi formativi e l’innovazione didattica;

· sostenere la qualità dell’Offerta Formativa e didattica;

· consolidare il progetto educativo unitario garantendo la coerenza e l’integrazione di tutte le scelte e iniziative;

· promuovere ed attuare tutte le iniziative utili a favorire il miglioramento sia della performance individuale del personale scolastico sia delle performance del servizio scolastico nella sua complessità;

· favorire la motivazione e il coinvolgimento dei docenti, degli alunni e di tutto il personale nelle attività della scuola al fine di rafforzare il senso di appartenenza alla comunità scolastica.

( I compensi del “Fondo dell’Istituzione Scolastica” non vengono distribuiti in maniera indifferenziata, ma corrisposti in rapporto all’effettivo carico di lavoro richiesto per l’espletamento dello specifico incarico, attuando in tal modo i principi ispiratori della Contrattazione Integrativa d’Istituto, in particolare quelli della “selettività e “differenziazione”e comunque sulla base dei risultati conseguiti nella realizzazione di una 
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scuola di qualità, efficiente ed efficace per il successo formativo di ciascun alunno, a garanzia dell’interesse della collettività.
Le attività incentivabili saranno liquidate, infatti, previa analisi, verifica in itinere e valutazione finale degli obiettivi raggiunti in relazione agli indicatori programmati.

( La corresponsione dei compensi verrà effettuata in due tranches:
1^ relativa ai 4/12 (settembre / dicembre 2010)

2^ relativa agli 8/12 (gennaio / agosto 2011)

( Le modalità di copertura dei relativi oneri sono riferite agli strumenti annuali di gestione, come da relazione tecnico/finanziaria del Direttore GSA.
( In relazione agli adempimenti previsti dall’art. 11 del D.L.vo n. 150/09, in attesa del rilascio da parte dei Revisori dei Conti della certificazione prevista, si dispone l’immediata pubblicazione per diffusione dell’ipotesi di contrattazione di Istituto sottoscritta in data  10/12/2010  e di allegare alla medesima contrattazione:

· copia della relazione tecnico – finanziaria, redatta dal Direttore SGA;

· la presente relazione illustrativa finalizzata a garantire la trasparenza in merito alla gestione dell’intero processo amministrativo / gestionale per la realizzazione del POF.








      IL DIRIGENTE SCOLASTICO








Dott.ssa CATERINA SCARABELLI
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collegamento segreteria/dirigente scolastico/relazione illustrativa contrattazione integrativa 2010/11
